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TRAPANI, INTERDETTO ALLA BALNEAZIONE

TRATTO DI MARE SOTTO PIAZZA VITTORIO

Restiamo umani, per piacere

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Nei giorni scorsi, su questo

e su altri organi di stampa

locali, avete avuto modo di

leggere una notizia che, da

un certo punto di vista, non

può che avervi fatto pia-

cere. Mi riferisco, cioè, al

fatto che all’ospedale San-

t’Antonio Abate di Trapani

siano stati eseguiti, dopo

tantissimo tempo, due pre-

lievi di organi da persone

decedute e relativi trapianti

su pazienti in attesa.

Uno di questi, il secondo,

è stato possibile grazie

all’umanità dei parenti di

una signora non italiana

(di nazionalità rumena)

che hanno autorizzato

l’espianto degli organi

della loro congiunta.

L’intervento è andato a

buon fine e di questo non

possiamo che ringraziare,

oltre ai parenti della si-

gnora Marcela, l’equipe

del nosocomo trapanese.

Proprio per questo oggi

voglio soffermarmi sul

gesto di civiltà che ha con-

sentito ad un’altra persona

di potere ancora godere

della vita.

La salma della defunta do-

natrice verrà rimpatriata

da Trapani verso la Roma-

nia,  oggi nel tardo pome-

riggio. La camera ardente

è stata allestita nella sala

del commiato dell’agenzia

di onoranze funebri Saluto

in via Cosenza ad Erice. 

Chiunque vorrà  potrò por-

tare un ultimo cordoglio ai

familiare ed un pensiero di

alla donatrice. Viviamo

tempi di xenofobia as-

surda, restiamo umani per

piacere.

A pagina 4

Erice

Convocato

il primo 

consiglio 
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Torna, tra gli archi del Chiostro di San Domenico, una

nuova edizione di InChiostro d’Autore, la rassegna

letteraria che porta a Trapani autori internazionali e

tematiche importanti grazie all’Ente Luglio Musicale

Trapanese. Per questa quarta edizione, ancora una

volta a cura del giornalista e scrittore Marco Rizzo,

InChiostro d’Autore guarda oltre i confini della città

e del Mediterraneo, mantenendo uno sguardo di pre-

dilezione verso tematiche care ai trapanesi. 

Il 21 luglio apre la rassegna l’agronomo Giuseppe

Barbera, che parlerà del libro “Abbracciare gli alberi”

(il Saggiatore), un’occasione per discutere sul rap-

porto tra l’uomo e la natura, i cambiamenti climatici

e la cura del verde pubblico. Il 28 luglio Trapani

ospita un grande giornalista, Enrico Deaglio, e la sua

inchiesta su razzismo e pregiudizio negli Stati Uniti

dei primi anni del XX secolo, Storia vera e terribile

tra Sicilia e America (Sellerio Editore), per ricordare

quando i migranti eravamo noi. Il 4 agosto, per la

prima volta in Sicilia, l’attivista e giornalista italo-tu-

nisina Takoua Ben Mohamed ci parlerà di “Sotto il

velo” (Beccogiallo Editore), raccolta di vignette sa-

tiriche che fanno riflettere su pregiudizi e integra-

zione, ma con il sorriso sulle labbra. Un grande ospite

internazionale e un indiscusso maestro del fumetto e

dell’illustrazione è l’argentino José Muñoz. Il 9 ago-

sto, oltre a raccontarci la sua straordinaria carriera, il

disegnatore del fumetto cult Alack Sinner ci parlerà

dell’edizione da lui illustrata di L’inseguitore (Edi-

zioni Sur), capolavoro di Julio Cortázar, uno dei padri

della letteratura sudamericana. Chiudono la rassegna

il 23 agosto la scrittrice Carola Susani e l’illustratrice

Rita Petruccioli, autrici di una versione de L’Eneide

(La Nuova Frontiera Junior) rivolta ai più piccoli ma

non solo. Il primo appuntamento targato “InChiostro

d’Autore Kids” sarà un’occasione per ripercorrere il

viaggio di Enea... passando da Trapani, dove approdò.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:
TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - 

Rory - Caffè de Nuit 

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Calu-

met - Le saline (Nubia) 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

LEGGILO  ON LINE SU: 
www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK
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numeri: 0923/23185 oppure

331/8497793
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Accadde
oggi...

01 luglio 2005

Con un decreto firmato

ieri ha fine da oggi l'ob-

bligo del servizio di leva

militare in Italia. I soldati

attualmente di leva pos-

sono presentare do-

manda di cessazione del

servizio.

Sabato 
01 Luglio

Soleggiato

28 °C

Pioggia: 0%
Umidità: 71%

Vento: 29 km/h



Benvenuti a MacondoTrapani

Analogie letterarie locali

Una storia “reale” di Giovanni Cammareri
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Su trentasette insurrezioni ar-

mate sollevate, il colonnello

Aureliano Buendia non ne vinse

nessuna.

E nessuno dei suoi diciassette

figli gli sopravvisse, uccisi tutti

in una notte di sterminio.

Si rinchiuse così in un laborato-

rio a fabbricare pesciolini d’oro. 

Il colonnello era stato il primo

uomo a nascere a Macondo.

Sfuggito a quattordici attentati e

ad un plotone d’esecuzione, fu

proprio anzi in quel frangente,

coi fucili puntati contro, che egli

si ricordò di quando suo padre

lo aveva condotto a conoscere il

ghiaccio. 

All’inizio, quando il villaggio

era giovane, tutti gli anni passa-

vano dei gitanos per strabiliare

con le nuove invenzioni. Un

anno mostravano la calamita, un

anno la lente d’ingrandimento,

un anno il cannocchiale. La

scienza ha eliminato le distanze,

proclamavano, tra poco l’uomo

potrà vedere tutto ciò che suc-

cede sulla terra senza muoversi

da casa.

Macondo era circondata dal

mare, esattamente come Tra-

pani, dove quando appena pio-

veva, immediatamente

venivano a crearsi sulle strade

numerose e ben ampie pozzan-

ghere. Normalmente l’acqua ar-

rivava a coprire completamente

almeno le suole delle scarpe, ar-

rivando ben oltre il tallone nei

pressi dei marciapiedi dove la

pioggia si raccoglieva più ab-

bondante grazie ai tombini man-

tenuti ben otturati da più tempo

possibile. Raramente però, l’ac-

qua entrava nelle case, nel senso

di essere utilizzata per le cose

normali della gente normale dei

villaggi normali.: bere, lavarsi,

lavare, innaffiare le piante. Ogni

circa quarantadue ore ricrea-

vano gli abitanti di qualche ora

d’acqua.  Spesso però, questa

arrivava solo in una parte del

villaggio. Nell’altra, nada. Ad-

dirittura da un lato sì e uno no

della stessa strada, con grave

scorno di chi il prezioso liquido

non l’aveva  e doveva sorbirsi

pure gli sfottò dei dirimpettai

che, una volta, in seguito a una

richiesta di solidarietà, gli mo-

strarono invece le natiche dalle

finestre. Così funzionava, anche

quando il capovillaggio dichiarò

di avere fatto costruire il nuovo

acquedotto.  L’acqua non c’era

lo stesso, figuriamoci a trasfor-

marla in ghiaccio. 

Col tempo, intanto, guardare

dentro ai cannocchiali ormai

muniti di lenti d’ingrandimento

rappresentò l’occupazione prin-

cipale di ognuno. Solo che guar-

dare tutto quello che accadeva

sulla terra divenne un semplice

guardare. Si appassionarono

moltissimo, gli abitanti del vil-

laggio, come del resto anche

quelli dei villaggi vicini, alle

notizie riguardanti la meteoro-

logia. Dai cannocchiali pote-

vano anche scrutare luoghi

lontani, dove d’estate c’era

caldo e d’inverno poteva finan-

che nevicare. Se ne faceva un

gran parlare di queste cose. Tutti

erano contenti di sapere, cono-

scere, essere stati informati sul

presente e perfino sul futuro.

Continuamente. Conoscere se

l’indomani fosse stato col sole o

con la pioggia. L’avvenire non

era più roba per chiromanti.

Questo poteva bastare per sen-

tirsi felici, ritenersi fortunati, so-

prattutto se maremoti poi,

sommergevano isole qualsiasi,

se i cataclismi, la mucca pazza,

la febbre dei polli, le bombe, la

peste del sonno, le disgrazie, in-

somma, riguardavano altri. 

Meglio i correggitori e la po-

vertà, pensavano, che morire di

caldo o di freddo. O da polli.

Fortunata, siamo gente fortu-

nata.  

Venne l’autunno, e la fortuna si

materializzò davvero. Il villag-

gio bagnato dal mare era stato

ritenuto adatto per organizzarvi

gare di canoe, eventi magnifici

e indimenticabili. In tanti riten-

nero di avere trovato il segreto

della pietra filosofale e fabbri-

carono un gran numero di cer-

vecerie e locande da riempire

completamente almeno qualche

giorno all’anno. Mentre altri,

che sapevano a memoria le cen-

turie di Nostradamus, sparge-

vano veleni e proclami di

scetticismo essendo gente in-

sopportabile. 

Ritornò l’inverno. Le strade ri-

cominciarono a trasformarsi in

rigogliosi acquitrini e la gente,

inzuppata dai propri simili che

con le zattere improvvisate vi

scorrazzavano veloci, non si la-

gnava più di tanto sapendo bene

che tanto era l’inverno. Anche

perché lo avevano visto dentro

al cannocchiale, el santo prisma,

come lo chiamavano. Avverti-

vano in parte, la strana sensa-

zione di trovarsi né tanto più

vivi, né tanto più morti rispetto

a quell’autunno dorato e amma-

liante fatto di giochi e di zingari

pronti a illustrare la calamita

che muoveva le cose. Le cose

hanno vita propria, occorre solo

risvegliargli l’anima, dicevano;

mostrando perfino, Macondo ti-

rata a lucido dentro ai cannoc-

chiali dei villaggi del mondo. 

Ora però, le locande erano di-

nuovo vuote. Ma ormai si era

così invulnerabili ai disastri, che

la gente non fece neanche caso

alla sparizione del mercato che

per quasi due secoli era stato

esattamente al suo preciso

posto. Sicuramente sbagliato.

Visto che il capo, per quel

posto, aveva provveduto a dise-

gnare altri progetti, mantenuti

comunque avvolti in una cortina

di impenetrabile segretezza.

Taciturni e con le anime immo-

bili e fredde come il ghiaccio,

gli abitanti del villaggio anda-

rono a mercanteggiare altrove.

Del resto erano stati avvisati che

nel nuovo posto sarebbe stato

molto meglio. Sebbene più ven-

toso e più angusto, costretti per-

ciò a toccarsi, a scansarsi e col

pescado che nel nuovo mercato

veniva esposto anche per terra.

Tutti avevano annuito che sin

embargo era meglio così, con

quei capannoni bianchi come la

neve che tanto richiamavano i

bei ricordi autunnali delle gare

delle canoe. 

Vicini al vecchio mercato, al-

cuni cominciarono a lasciare le

loro botteghe, altri a meditare

seriamente di fuggire una volta

e per tutte da Macondo, che il

capovillaggio e i suoi amici

continuavano a dire che stava

diventando più vivo e più bello,

sebbene i fili dell’elettricità

sembravano ragnatele giganti

inerpicate tra una casa e l’altra

e branchi di cani e gabbiani ave-

vano ricominciato ad aggirarsi

indisturbati tra gli acquitrini e

l’immondizia che gli stessi abi-

tanti di Macondo continuavano

a gettare quando e dove vole-

vano e ciascuno faceva vera-

mente quello che gli pareva.

Tambien ammassare cavalli sui

marciapiedi, davanti i bazar, le

bettole e le cervecerie, passare

indisturbati dov’era vietato pas-

sare coi cavalli, oppure legarli

esattamente agli angoli delle

strade complicando il passaggio

degli altri. Senza che neanche

un gendarme, ormai, si vedeva

nei paraggi e da nessuna altra

parte. 

Ma il colonnello aveva organiz-

zato trentadue insurrezioni ar-

mate e trantadue volte era stato

sconfitto. Quelli che conosce-

vano le centurie di Nostradamus

a memoria  lo sapevano bene,

eppure, quando Macondo venne

classificato tra gli ultimi dieci

villaggi partecipanti al con-

corso, non riuscirono a capaci-

tarsi come il suo capovillaggio

venne invece classificato lo

stesso al primo posto.  In-

somma, risultò il più amato fra

tutti gli altri capataz di tutti gli

altri villaggi vicini e lontani e il

più amato tra tutti gli aspiranti

capovillaggio di Macondo

quando venne il momento del

concorso per sceglierne uno

nuovo.  

Alla fine però, in molti  pensa-

rono si trattasse di una burla o

di un autentico segno del de-

stino quando, sul più bello,

l’amato capovillaggio di una

volta, ora aspirante, disse che

non se la sentiva proprio. Gli

abitanti di Macondo preferirono

allora rimanerne senza e se ne

andarono al mare dimenticando

di essere stati un po’ tupamaros.

Alcuni pentiti, altri senza nean-

che il benché minimo senso di

colpa, tutti però, ragionevol-

mente rassegnati. Cominciarono

così, distrattamente, a confidare

almeno su un correggitore sag-

gio. Le congiunzioni astrali

continuarono a rimanere il pro-

getto più sano per il loro avve-

nire.  

Giovanni Cammareri

Edizione del 01/07/2017
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Ufficio Abbonamenti Bus

Lun - Sab 7.30/14.00

Lun - Merc 14.30/17.45

Ufficio Abbonamenti Strisce Blu

Lun - Ven 08.30/13.00 - 15.30/18.00

Fra dieci giorni si insedia il neo Consiglio

Comunale di Erice con Tranchida Presidente

L’11 luglio, alle ore

10,30, presso il Palazzo

Municipale di Erice, si

insedieranno, al consiglio

comunale di Erice, i can-

didati eletti alla carica di

consigliere comunale

nelle elezioni ammini-

strative dello scorso 11

giugno 2017. 

Di seguito elenchiamo i

nomi del nuovo consiglio

comunale di Erice. 

Per la maggioranza. 

Partito Democratico:

Carmela Daidone e Pino

Agliastro; 

Cives per Erice: Salva-

tore Angelo Catalano e

Giuseppe Spagnolo; 

Cittadini per Erice –

Toscano Sindaco: Vin-

cenzo Giuseppe Di

Marco; 

Insieme con Giacomo

Tranchida per Erice:

Giacomo Tranchida e

Luigi De Vincenzi; 

Daniela Toscano Sin-

daco per Erice: Paolo

Genco e Francesco Ta-

rantino; 

Erice che Vogliamo : Si-

mona Mannina. 

Per l’opposizione. 

Svolta Democratica:

Giuseppe Vassallo; 

Alternativa per Erice:

Nicola Augugliaro e

Luigi Nacci; 

Movimento 5 Stelle: Eu-

genio Salvatore Stron-

gone e Alessandro

Barracco; Movimento

Nati Liberi: Alessandro

Manuguerra. 

La prima seduta di consi-

glio comunale sarà pre-

sieduta dal consigliere

“anziano” (cioè che ha

ottenuto più voti), il so-

cialista Giuseppe Vas-

sallo.

Già in quella seduta,

come prassi impne, si

procederà alla votazione

della seconda carica più

importante, cioè la figura

del  Presidente del Consi-

glio Comunale che, come

anticipato, dovrebbe es-

sere Giacomo Tranchida.

L’ex sindaco di Erice, in-

fatti, ha ottenuto la con-

vergenza sulla sua no-

mina (anche e soprattutto

per i dieci anni di sinda-

catura) e dovrebbe svol-

gere il ruolo di

Presidente dell’assem-

blea consiliare fino alle

prossime elezioni Regio-

nali. Tranchida, infatti,

ha già fatto sapere di es-

sere in “gara” per l’ARS

e se dovesse diventare

deputato regionale lasce-

rebbe il posto di Presi-

dente del consiglio

comunale a Giuseppe

Spagnolo, eletto nella

lista Cives. 

La prima seduta d’aula è stata convocata per il prossimo undici di luglio

Rizzi denuncia

per l’incendio

a Erice
Dopo l’incendio dei

giorni scorsi che ha inte-

ressato il Monte Erice, il

Nucleo Operativo Ita-

liano Tutela Animali, at-

traverso il presidente

Enrico Rizzi, giovedì ha

denunciato ignoti per

reati di incendio doloso,

danneggiamento e ucci-

sione di animali, presso il

Comando Provinciale dei

Carabinieri di Via Orlan-

dini. Data la denuncia,

viene richiesta punizione

sui colpevoli, a norma di

Legge. 

“Mi sono sentito in do-

vere di sporgere denuncia

perché si tratta di pazzi

criminali a cui io darei

senza ombra di dubbio

l'ergastolo” – esprime

con fervore Enrico Rizzi,

Presidente Nazionale del

NOITA Onlus. 

“Il territorio trapanese ha bisogno di

una cabina di regia che possa gestire

e risolvere le criticità che riguardano

temi che superano gli interessi comu-

nali, come ad esempio l’organizza-

zione dei flussi turistici, le politiche

giovanili e quelle di incentivazione

alle attività imprenditoriali, la ge-

stione dell’aeroporto e delle altre in-

frastrutture”.

Lo afferma il segretario generale della

Uil Trapani Eugenio Tumbarello com-

mentando l’avvio da parte della Com-

missione regionale Affari istituzionali

del testo che potrebbe riportare al-

l’elezione delle Province.

“La riforma delle province – aggiunge

Tumbarello – si è purtroppo dimo-

strata, nei fatti, fallimentare non pro-

ducendo gli effetti desiderati. Una

riforma delle Province, ovviamente,

era ed è necessaria. Bisogna riorga-

nizzarne l’operatività e mettere a

posto gli enti sull’orlo del dissesto,

ma per questo non è comunque possi-

bile pensare di lasciare ampi territori

senza un organo che possa svolgere

attività di coordinamento e gestione

tra i vari comuni, soprattutto adesso

che abbiamo ben due comuni com-

missariati per un totale di circa 100

mila abitanti”.

Si ritorna al voto per le Province, la Uil chiede cabina di regia
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Attivato all’ospedale Sant’Antonio

Abate un ambulatorio dedicato alle

apnee ostruttive del sonno. L’inizia-

tiva è  del direttore dell’unità opera-

tiva complessa di Otorinolaringoiatria

del nosocomio trapanese, Carlo Gian-

formaggio.

“A seguito dell’acquisto  di due poli-

sonnigrafi da parte del reparto –

spiega Gianformaggio -  abbiamo  de-

ciso di attivare questo servizio dedi-

cato allo studio, alla diagnosi e alla

terapia della patologie relative alle

apneee ostruttive del sonno”.

La  sindrome OSAS (Obstructive

Sleep Apnea Syndrome) è caratteriz-

zata da ripetuti episodi di completa,

parziale o prolungata ostruzione delle

vie aeree superiori durante il sonno,

normalmente associati a una ridu-

zione della saturazione di ossigeno

nel sangue. 

I segni più comuni includono il

"sonno senza riposo" e un forte russa-

mento alternato da rantoli.

“Mi congratulo con il dottore Gian-

formaggio per l’iniziativa – com-

menta il commissario straordinario

dell’ASP Giovanni Bavetta – e lo rin-

grazio per la sensibilità dimostrata

nei confronti di questi cittadini affetti

da questa patologia”.

L’ambulatorio sarà aperto ogni lunedì

pomeriggio, a partire dal prossimo 3

luglio, e fruibile previa prenotazione

in reparto.

RT

Apnea del sonno, all’ospedale Sant’Antonio un ambulatorio dedicato

Trapani, 

altro divieto 

di balneazione

Dopo l’interdizione del-

l’arenile compreso tra

Lido Rombo e l’ex hotel

Cavallino Bianco, un

altro tratto di spiaggia

trapanese diventa off li-

mits: quello prospiciente

piazza Vittorio Ema-

nuele, assai frequentato

sia dai trapanesi, sia dai

turisti che soggiornano

negli alberghi circo-

stanti. Questa volta a di-

sporre il divieto di

balneazione è stata la

Capitaneria di porto e il

provvedimento è dovuto

al fatto che, nel tratto di

mare tra la spiaggia an-

tistante piazza Vittorio

Emanuele e il frangi-

flutti, è stata riscontrata

la presenza di tubi in

ferro sommersi che co-

stituiscono un pericolo

per l’incolumità dei ba-

gnanti”. Da qui, per-

tanto, la decisione di

vietare la spiaggia ai ba-

gnanti. L’allarme è scat-

tato, giovedì mattina,

quando una bambina si

sarebbe fatta male, men-

tre era in acqua, procu-

randosi un taglio al

piede.

lettere al giornale

In risposta alla segnalazione riportata dall'articolo

a firma G. Lombardo, che segnala la presunta in-

curia dell'aiuola di via XXX Gennaio. Diverse as-

sociazioni si sono fatte carico della riqualificazione

e manutenzione del l'aiuola, legandola ad un gesto

simbolico di memoria, in un momento in cui la

Città sembrava aver dimenticato il senso della le-

galità: ed è anche molto singolare che lo si recuperi

a corrente alternata, visto che non abbiamo perce-

pito altrettanta indignazione per situazioni ancor

più evidenti. La strumentalizzazione non ci piace:

diverse di queste associazioni irrigano quotidiana-

mente questo spazio, con entusiasmo e in silenzio,

senza necessità di istituire comitati di alcunchè per

guadagnare visibilità, ci basta fare il nostro dovere

di cittadini, spesso oltre il richiesto. Chi fa associa-

zionismo da una vita, sa bene quanto difficile sia

costruire una rete genuina e collaborativa, ed anche

in questo caso alcuni - dopo essersi guadagnati due

minuti di celebrità- hanno abbandonato il progetto:

ció nonostante è ingeneroso e strumentale colpe-

volizzare un collettivo per la mancanza di un sin-

golo. Nel senso di questo impegno collettivo, in cui

ognuno dà il proprio apporto, teniamo a specificare

che ogni associazione si prende cura del proprio

arbusto e, tutto insieme, del-

l'Ulivo. Ringraziando quindi

l'autore della segnalazione, lo/la

invitiamo la prossima volta a

partecipare attivamente, perchè

si sa: chi è assente ha sempre

torto o, per non scomodare illu-

stri letterati e filosofi, "cù man-

cia fa muddriche".

Le associazioni responsabili

Nessuna strumentalizzazione

da parte nostra, ovviamente.

Ci siamo limitati a dare voce

ad un cittadino, nostro lettore,

che ci segnalava lo stato in cui

versa l’aiuola in questione. Ci

fa piacere, quindi, che le asso-

ciazioni incaricate di curare

quello spazio verde continuino

a prendersene cura.

Continuate a seguire il gior-

nale e grazie per il vostro in-

tervento.

Il direttore 

Scrivici a:
direttore@illocalenews.it
redazione@illocalenews.it

Carlo Gianformaggio
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Marsala, la Guardia di Finanza sull’IPAB:

bilanci falsi per ottenere contributi pubblici

Dopo innumerevoli inda-

gini svolte dalla Compa-

gnia della Guardia di

Finanza di Marsala e coor-

dinate dalla procura della

Repubblica, è emerso che

l’Istituto Pubblico di Assi-

stenza e Beneficienza ‘Gio-

vanni XXIII’ di Marsala

indicava nei bilanci annuali

voci attive per importi con-

sistenti ma privi di certezza,

per simulare la regolare

operosità dell’IPAB, al fine

di ottenere sostanziosi con-

tributi pubblici. Grazie alle

indagini è stato riscontrato

l’aggravamento del dissesto

finanziario dell’ente ed è

stata costatata la presenza di

voci attive per più di 2,2

milioni di euro, relative a

presunte prestazioni di ser-

vizio di rico-

vero e assi-

s t e n z a ,

praticamente

non contem-

plate in alcuna

convenzione

sottoscritta con

gli Assessorati

della Regione

Sicilia.  Per

mezzo di que-

sta sovrastima,

l’Istituto ha

potuto conti-

nuare ad operare, usu-

fruendo delle erogazioni

dalla Regione Siciliana e

dal Comune di Marsala, in

merito alla prosecuzione

dell’attività d’Istituto: il

commissario straordinario,

in definitiva, aumentava la

voce delle entrate dei bi-

lanci di previsione del-

l’IPAB, per garantire il

pareggio di bilancio richie-

sto a testimonianza dell’at-

tività svolta dal Centro.

Ogni requisito per mante-

nere in vita l’IPAB era ine-

sistente già dal 2013. Delle

indebite erogazioni pubbli-

che richieste dall’Istituto,

pari a più di 2,2 milioni di

euro, circa 700 mila sono

già stati elargiti dagli enti

pubblici interessati. 

GL

L’istituto di pubblica assistenza marsalese non sarebbe in regola già dal 2013
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Comincia il prossimo mercoledì, a Fa-

vignana, la quarta edizione della ras-

segna letteraria “L'altra marea -

Approdi d'autore alla Tonnara Florio

di Favignana”, ad opera del giornalista

e scrittore Giacomo Pilati. Tale inizia-

tiva è mirata a creare un panorama cul-

turale in cui si dialoga sui libri per

parlare di temi attuali, con la parteci-

pazione di autori ed editori. 

Gli incontri si svolgeranno dal 5 luglio

al 25 agosto, nell'ex Stabilimento Flo-

rio, il più importante e moderno opifi-

cio industriale del Mediterraneo per la

lavorazione del tonno.  

“Siamo certi che la 4^ edizione di

“Altra Marea" vedrà la partecipazione

e la grande affluenza del pubblico

composto sia da residenti che dai turi-

sti. Siamo molto soddisfatti per il suc-

cesso dell'evento, che conferma come

in vacanza sia possibile divertirsi vi-

vendo momenti culturali” – sostiene il

Sindaco di Favignana, Giuseppe Pa-

goto. “L'interesse mostrato da residenti

e villeggianti nei confronti di questa

manifestazione è un motivo di orgo-

glio per la rassegna che anche que-

st'anno si conferma un polo di

riferimento per il turismo isolano.

Sotto le stelle dell'ex stabilimento Flo-

rio, gli autori del momento racconte-

ranno le loro ultime opere aprendosi

alla fine al talk show col pubblico” –

evidenzia Giacomo Pilati. Il fine, nella

realizzazione di questi eventi, sta nella

speranza che la cultura abbia sempre

la sua vittoria in ogni territorio.  

GL

Favignana, mercoledì al via la 4^ edizione della rassegna letteraria

“L’altra marea” curata dal giornalista Giacomo Pilati

Custonaci, via

alla stagione 

artistica

Martedì 4 luglio, alle

ore 10.30, presso la

sala conferenze del

Museo Regionale

“Agostino Pepoli” di

Trapani, avrà luogo la

conferenza stampa di

presentazione degli

eventi estivi del Co-

mune di Custonaci. In-

terverranno: Luigi

Biondo, direttore del

Polo Museale di Tra-

pani, Giuseppe Bica,

sindaco di Custonaci,

Silvia Campo, Asses-

sore alla Cultura, Turi-

smo ed Eventi del

Comune di Custonaci,

Arduino Leone ammi-

nistratore della “D-

ServiceItalia Srls",

l’azienda che si è oc-

cupata del servizio di

hosting, manutenzione

ed assistenza del sito

web istituzionale del

Comune di Custonaci.

Sarà anche l’occasione

per presentare il nuovo

sito web del Comune

raggiungibile all’indi-

rizzo www.comunecu-

stonaci.it.

Il sindaco Bica
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A Castelbuono è tempo di slalom, fari puntati

sul “nostro” campione Giuseppe Castiglione

Tutto pronto, senza alcun tipo di retorica, nell’im-

minenza del 9° Slalom Città di Castelbuono, sesta

prova stagionale per la Coppa Aci Sport sesta

zona della specialità nonché ottavo appuntamento

per il 2017 con il Cas, Campionato automobili-

stico siciliano Aci Sport Slalom. L’evento moto-

ristico consegnerà al tempo stesso ai suoi

protagonisti altrettanti punti “pesanti” per le clas-

sifiche provvisorie dello Challenge Palikè 2017

(serie approdata alla 19a edizione), giunto, qui a

Castelbuono, alla terza uscita dall’inizio della sta-

gione. 

La nuova sfida sportiva tra i birilli entrerà nel vivo

oggi con le verifiche tecniche e sportive per i con-

correnti e le vetture articolate nella centrale e sug-

gestiva piazza Margherita, ricca di riferimenti

storici e culturali. Il cronometro, per le tre manche

che decideranno le sorti dei protagonisti in gara,

verrà attivato domani, a partire dalle 9.00, quando

sarà l’A112 Abarth del madonita Giovanni Gri-

santi a lasciare con il numero 1 sulle fiancate e

perciò per prima la pedana di partenza, tra le Au-

tostoriche.

Sono nel frattempo 83 i piloti siciliani che hanno

voluto aderire al progetto varato per il 9° Slalom

Città di Castelbuono. Sarà presumibilmente una

sfida a quattro a caratterizzare lo scontro per la

supremazia assoluta, sulle Madonie, tra le tre Ra-

dical affidate ai trapanesi Giuseppe Castiglione e

Giuseppe Virgilio ed

al messinese France-

sco Schillace e l’Elia

Avrio condotta, in-

vece, dal catanese

Mimmo Polizzi. Il

ventisettenne Giu-

seppe Castiglione,

campione siciliano

Slalom 2015 e 2016,

attuale leader provvi-

sorio in seno al Cam-

pionato italiano

Slalom 2017 ed al

Regionale di specialità, sempre per quest’anno,

punta decisamente al “poker” di successi, qui a

Castelbuono, dopo le sue vittorie colte di fila nel

2014, nel 2015 e nel 2016. Il “figlio d’arte” tra-

panese, così come già accaduto in tutti gli altri ap-

puntamenti stagionali sin qui sostenuti, guiderà la

Radical SR4 Suzuki messagli a disposizione dalla

Santoro Corse, ma iscritta dalla scuderia Armanno

Corse Palermo, sodalizio campione siciliano Sla-

lom in carica. Castiglione vanta anche quattro af-

fermazioni, quest’anno, conseguite negli Slalom

di Salice Messina, Sant’Andrea di Bonagia Val-

derice (TP), San Cataldo (CL) e Campobasso,

quest’ultimo valido per il Tricolore.

A contrastargli il passo proverà sicuramente il plu-

rititolato quarantenne catanese Mimmo Polizzi,

già da troppo tempo lontano dalle competizioni

agonistiche e dall’affetto dei suoi tanti sostenitori

negli ultimi mesi, tornato in gran spolvero dome-

nica scorsa nello Slalom Sciacca Terme, concluso

al secondo posto assoluto ad una manciata di mil-

lesimi di secondo dal vincitore. Saranno tuttavia

da tenere d’occhio per il gradino più alto del podio

il giovane “figlio d’arte” messinese Francesco

Schillace, Under 23, salito domenica scorsa agli

onori della gloria per la sua affermazione sul filo

di lana a Sciacca, con la Radical SR4 Suzuki 1.4

per la scuderia Tm Racing Messina, nonché l’altro

giovane talento trapanese Giuseppe Virgilio,

anche lui al volante di una Radical SR4 Suzuki

1.4 (con la quale si è aggiudicato, nel maggio

scorso, la Coppa Città di Partanna TP), anch’essa

per i colori della scuderia Tm Racing Messina.

Qualche chance almeno da podio la nutre comun-

que anche il messinese Giovanni Greco (vincente

quest’anno nello Slalom di Monterosso Almo

RG), alla guida di un’ennesima Radical SR4 Su-

zuki, per l’Armanno Corse Palermo.

Tra i tantissimi outsider, vanno certamente tenuti

in doverosa considerazione i trapanesi Michele

Poma (di Erice), capofila provvisorio tra gli

Under 23, in seno al Campionato italiano Slalom

2017, con l’agile monoposto Ghipard Ghi008

Honda, Vincenzo Pellegrino (di Custonaci), su

Radical SR4 Suzuki, Claudio Bologna (di Mar-

sala), “nipote d’arte”, con la nuova Formula Glo-

ria C8F Suzuki e Girolamo Ingardia (di Mazara

del Vallo), alla guida della potente Fiat Cinque-

cento Suzuki iscritta dalla Trapani Corse, quindi

gli agrigentini (entrambi originari di Sciacca)

Nino Di Matteo, con la Formula Gloria C8F

spinta da un propulsore Suzuki e Francesco Puleo,

su Formula Gloria B4 Yamaha schierata dalla scu-

deria Project Team Agrigento (il nuovo sodalizio

presieduto dall’ex “salitaro”, ora rallysta favarese

Luigi Bruccoleri). 

Sono tre le ‘Lady’ pronte a darsi battaglia sportiva

sui 3,5 km del tracciato deputato ad ospitare il 9°

Slalom Città di Castelbuono. Si tratta della mes-

sinese (nata a Novara di Sicilia) Angelica Giam-

boi, con la sua immancabile Fiat X1/9 inserita nel

gruppo Speciale, della palermitana Enza Allotta,

a sua volta originaria di Belmonte Mezzagno e

primadonna nella graduatoria provvisoria dello

Challenge Palikè 017 Femminile, al volante della

Fiat 126 Special di classe S1 per i colori di Ar-

manno Corse Palermo e della locale Nicoletta

Cannizzaro, al suo esordio quest’anno nelle corse

automobilistiche, con la Peugeot 106 Gti 16v Ra-

cing Start schierata dalla Project Team. 

La sfida entra nel vivo oggi con le verifiche tecniche e domani, invece, la gara vera e propria
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Giuseppe Castiglione in azione




